
Un jackpot da 76,8 milioni di euro:
va in scena la «gaia apocalisse»

■ di Roberto Brunelli / Roma

Il vento gelido del grande crollo si
abbattesulleborse, tremanoleban-
che, ululano di disperazione i bro-
ker di Wall Street, di Piazza Affari,
di Hong Kong. E a Pontedera, a Ro-
ma, a Milano, a Palermosi fanno le
file davanti alle ricevitorie: inesora-
bilmente, la febbre alta della gran-
de finanza ed il sogno del jackpot
corrono insieme. Settantasei virgo-
laotto milioni se - miracolo odesti-
no, illusione o follia - agguanti il 6
vincente,quellochenonescedaol-
tre cinque mesi, dai tempi del con-
corso numero 51 del 26 aprile
2008, quando a Pavone Canavese,
provincia di Torino, qualcuno fu
folgorato da 40,6 milioni di euro
piombati dal cielo.
La logica matematica, le milioni di
combinazioni incrociate insiemefi-
noranonsonobastateafareilmira-
colo: ieri nessun 6, né un 5+ né un
5. I cinque sono stati 16, ognuno
dei quali comunque si porta a casa
un gruzzolo non indifferente:
80.294,07euro. Il cheporta ilmon-
tepremi più alto nella storia del Su-
perenalotto ad essere ancora più
stellare. Stratosferico. Inimmagina-
bile. «La cifra in assoluto più alta
che un qualsiasi premio o lotteria
mettano a disposizione al mondo,
in questo momento», ripetono co-
me in un mantra propiziatorio i
conduttoridei tg. Ecosì ancorauna
volta l’Italia riesce ad accapparrarsi
un misterioso record, nell’era della
grandecrisi,deisalariedellepensio-
ni esangui, della quarta settimana
da nuovi poveri, che non a caso è
l’eradeigrandi pacchiche intelevi-
sione ti lampeggiano dinnanzi sot-
to forma di sogni miliardari.
Enon a caso si registra - proprio nei
giorni della grande paura mondia-
le, quella che richiama i fantasmi
del ‘29, variante finanziaria dell’11
settembre - il duplicarsi delle gioca-
te su tutto il territorio nazionale. È
una cabala folle: sabato sono state
40 milioni le combinazioni gioca-
te, laddove la tendenza all’aumen-
to delle combinazioni è oramai da
anni un dato acquisito.
Le agenzie ed i telegiornali ci infor-
mano solerti che la febbre del
jackpot vede in prima fila le città di
Roma e di Milano, rispettivamente
al 9,9% e all’8,9% delle giocate
complessive.Eagiocare,ovviamen-
te,nonsono i solitinoti: gioca lavi-
cina di casa, il collega al lavoro, il
parente, l’amico. Gioca chi non ha
giocato mai, come se davvero fosse
a portata di mano tutto ciò che ha
unaprobabilitàugualeallozerorea-
le di materializzarsi. Ma la mistica

della vincita non conosce freni, ed
è tuttoun elaborare sistemi, costru-
zioni logiche, vere e proprie catte-
drali della speranza. Ricordate quei
dieci appassionati che il 4 maggio
del 2005 a Milano giocarono un si-
stema da 126 euro che fruttò loro
oltre71,7milionidieuro,«lapiùal-
ta vincita mai realizzata finora»? È
l’Italia dei campanili e dei campa-
nelli, come hanno capito con sata-
nica astuzia gli autori di Affari tuoi:
ricordate il 19 maggio a Capannidi
Savignano sul Rubicone (Forlì),
quando il 6 pagò ad un solo gioca-
toreben71,4milionidieuro?Ricor-
date...? E così via all’infinito.
Maperché?Ladomandavienegira-
ta in queste ore ai matematici, agli
psicologi, agli antropologi. Il senso
vero sta nelle cifre fornite dall’era-
rio. Tra tutti i giochi pubblici il Su-
perenalotto è quello che dal quale
lo Stato italiano guadagna di più.
Su 100 euro incassati, 49,5 vanno
alloStato,mentrealtre realtàanalo-
ghe fruttano alle casse del Paese al
massimo il 20 o il 30%. In dieci an-
ni i 6 e i 5+ hanno distribuito circa
3miliardi. Nello stesso tempo il Su-
perenalotto ne ha incassati 24, di
miliardi.
Pare l’onorarioperunasortaditera-
pia psicanalitica di massa. Perché il
Superenalotto non è nient’altro
che un antidepressivo, come spie-
ga Vera Slepoj, presidente della Fe-
derazioneitaliana piscologi e psico-
terapeuti. Dice, la professoressa,
che «la crisi economica genera fru-
strazione e angoscia nei cittadini».
Eallorapotersigiocareun’opportu-
nità al Superenalotto crea speranza
emotiva e contollare i numeri
estratti sprigiona l’adrenalina. Così
come sarà un trauma vincere: «Il
contraccolpo emotivo - è ancora
Slepoj a parlare - può essere molto
forte, e bisogna essere preparati ad
uncambiamentocosì radicale».Pa-
ranoia e comportamenti maniaca-
li, paventa l’esperta.
Ma a questo non ci pensa quasi
mai nessuno. «Servono nuove illu-
sioni»,affermaildirettoredeldipar-
timentodiPsichiatriadelFatebene-
fratelli di Milano, ClaudioMencac-
ci. Sono più preziose del pane, ci
aiutano a sopravvivere mentre tut-
to intorno a noi minaccia di crolla-
re. «Gaia apocalisse», la chiama lui:
«Nei periodi di crisi le persone per-
cepiscono che è in atto un forte
cambiamentoe cercanodi illudersi
e di divertirsi il più possibile». Gaia
apocalisse: sembra un po’ la versio-
ne accademica del «ballo sul Tita-
nic». E probabilmente lo è.

SANITÀ

Sacconi: chiuderò
S. Giacomo e Forlanini
■ La dismissione degli ospedali genera-
listi e marginali è una misura necessaria.
Lo ha ribadito il ministro del Welfare
MaurizioSacconi,alludendoallachiusu-
radegliospedaliS.GiacomoedelForlani-
nidiRoma.«Cisonoospedalidi20posti
letto che hanno dei primari, e ben il
35% degli ospedali - ha affermato Sacco-
ni intervenendoadunconvegnosufede-
ralismo e sanità - ha meno di 100 posti
letto; la maggioranza è nel Centro-sud.
Ma ora bisogna dire basta davvero e lo
devonocapiregliamicidellaRegioneLa-
zio perché, per una serie di ragioni, que-
sto percorso virtuoso passa proprio per il
Lazio». A contestarlo una trentina di di-
pendenti, operatori ma anche malati sia
del San Giacomo che del Forlanini, che
hannoaugurato alministro che«in caso
di necessità sia trattato come un qualsia-

simalatoenoncomeministro»seglido-
vesse servire un ospedale.
Il sit-in convocato in piazza Montecito-
rio per protestare contro la dismissione
siè trasformato inuncorteosfilato invia
del Corso fino al S.Giacomo.La maggior
parte dei manifestanti, medici e pazienti
deidueospedali -maancheleassociazio-
nideimalationcologiciedeimalatiai re-
ni,oltreall’associazioneTridente - indos-
savano magliette bianche con su scritto
in rosso «Mi manda l'ospedale San Gia-
como». Non mancavano striscioni con-
tro ilpremierSilvioBerlusconiedilpresi-
dente della regione Lazio Piero Marraz-
zo. L'aria si è poi riscaldata al passaggio
di un deputato della Lega, accolto dalle
urla «Roma ladrona».
«Chiudere il Forlanini significa chiudere
uno dei centri maggiormente specializ-
zati nella cura delle malattie polmonari
e i polmoni sono al primo posto per il ri-
schiodi tumori», ha spiegato un medico
dell'ospedale. «Il San Giacomo - aggiun-
geuninfermiere-partecipa invecealpia-
nodisoccorsoper i feritidaeventi straor-
dinari. Senza, mancherebbe un grosso
puntodi riferimentoper il centrostorico
di Roma».

Mentre crollano le borse e tremano le banche
gli italiani fanno la fila alle ricevitorie: il montepremi

del Superenalotto è il più alto della storia
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Ieri ancora nessun «6» né «5+»
La psicologa Vera Slepoj: «In tempi di crisi

il gioco equivale a un antidepressivo»

■ «È finito il tempo delle vacche grasse».
Brutta aria per i giornali di idee e di partito.
Alla Commissione Affari Costituzionali
del Senato il sottosegretario alla presidenza
delConsiglio con delega all’Editoria, Paolo
Bonaiuticonfermai tagli. «Sonoinevitabili
inquestocontesto di crisi finanziaria inter-
nazionale».Per il2009annunciacheilFon-
do per l’Editoria dimagrirà di ben 120 mi-
lioni di euro, ne saranno a disposizioni sol-
tanto261,750milioni.Uncolpopesantissi-
mo e «trasversale» ai giornali di partito, di
idee e cooperativi, molti dei quali rischia-
noneanchediarrivarcial2009.Quelloche
assicura è che saranno confermati al 100%
icontributidirettiper il2007.Masoloquel-
li. Ai senatori presenta come «operazione
trasparenza» il suo schema di regolamento
per l’attribuzionedei fondi«diretti»cheda-
rebbeesecuzioneall’articolo 44 deldecreto

Tremonti. Una bozza. Il governo sta valu-
tando le controproposte venute dal settore
e inognicaso nonlovarerà«primadiaver-
lo rivisto con Senato a Camera». Bonaiuti
chiede al Parlamento che chiede modifi-
che di trovare adeguate e non pasticciate
soluzioni legislative. Dice no al ripristino
del diritto soggettivo al finanziamento, di-
fende la discrezionalità del ministro del-
l’Economia nel decidere anno per anno
l’ammontare dei fondi. Ipotizza che si pos-
sacreareunasortadi tettodel finanziamen-
to sotto il quale non si possa scendere. Pal-
liativi per il Pd che protesta: i tagli «sono
drammatici» e mettono «a rischio chiusu-
ra tante testate vere». Vincenzo Vita che
sottolinea come il fondo previsto sia «quo-
ta zero» per i contributi «diretti» ai giornali
di idee e di partito. Il vicepresidente dei se-
natori democratici, Luigi Zanda chiede un
tempodialmenocinqueanniperconsenti-
re a queste testate di adeguarsi, di ritirare il
regolamento «illegittimo» perché incosti-
tuzionaleeuna leggeper il settore.Critiche
al governo vengono anche da An. Dall’ini-
ziativa a favore del Manifesto il presidente
della Fnsi, Roberto Natale ha lanciato una
iniziativanazionalediprotestaper lamodi-
fica del cosiddetto decreto Tremonti.
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Bonaiuti insiste:
taglio 120 milioni

GIOCHI E SPERANZE

Una folle cabala:
solo sabato sono
state giocate
oltre 40 milioni
di combinazioni

Lo psichiatra
Claudio Mencacci:
«Servono nuove
illusioni quando tutto
rischia di crollare»

Patrizia Toia e
Antonio Panzeri

Insieme
costruiamo e rafforziamo l’Europa

Patrizia Toia è stata eletta al Parlamento europeo nel 2004. Fa parte
dell’ADLE (Alleanza Democratici liberali Europei) ed è membro

effettivo della Commissione Industria Energia e Ricerca e
supplente della Commissione Lavoro e Affari Sociali.

Al Parlamento europeo dal 2004, Antonio Panzeri è Segretario Generale
e tesoriere della Delegazione italiana nel Gruppo Socialista PSE.
E’ vice-presidente della Commissione Occupazione e Affari Sociali e membro
supplente nella Commissione Mercato Interno e protezione dei Consumatori.

9 ottobre ore 18 Milano - Circolo PD P.ta Genova
16 ottobre ore 18 Vimercate (MI) - ore 21 Monza (MI)

17 ottobre ore 21 Bergamo
18 ottobre ore 10 Asola e Castiglione delle Stiviere (MN)
19 ottobre ore 10 Val Brembana 23 ottobre ore 21 Pavia

24 ottobre ore 10 Mantova
24 ottobre ore 18 Desenzano del garda (BS) - ore 21 Brescia

26 ottobre ore 10 Cremona 31 ottobre ore 21 Lecco
6 novembre ore 21 Merate (LC)

7 novembre ore 18 Abbiategrasso (MI) - ore 21 Busto Arsizio (VA)
8 novembre ore 10 Legnano (Mi) - ore 11.30 Varese
9 novembre ore 10 Milano - Circolo PD Niguarda

13 novembre ore 18 Lurate Caccivio - ore 21 Mariano C.se (CO)
15 novembre ore 10 Dongo (CO) - ore 12.30 Como

16 novembre ore 10 Voghera (PV) 20 novembre ore 21 Sondrio

Giocatori al Superenalotto in coda davanti ad una ricevitoria Foto di Franco Silvi/Ansa
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